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I risultati delle elezioni per i Consigli di quartiere e i Consigli comunali 

A Firenze il PCI registra 
una nuova grande avanzata 

Netto incremento rispetto alle ultime politiche e alle precedenti amministrative - Dichiarazioni del 
sindaco Gabbuggiani, del segretario regionale Pasquini e del segretario della Federazione Ventura 

PCI 
PSI 
PDUP 
DEM. PROL. 
PART. RAD. 
P8DI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI-DN 

127.307 
29.174 

— 

_ 
6.003 

10.691 
97.837 
4.970 
9.123 

CIRCOSCRIZ IONALI '76 

% 
44,7 
10.2 

2.1 
3.8 

34.3 
1.7 
3,2 

POLIT ICHE *76 

seggi % 
152 40.9 
34 9,4 

— 1.8 
— 1.6 
6 2.7 

13 4,2 
113 33.9 

4 1.0 
14 4,5 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 30. 

Le elezioni per i consigli 
di quartiere hanno segnato 
un netto successo del PCI che, 
raggiungendo il 44,65 per cen
to dei voti, supera del 3,18° o 
1 risultati delle amministra
tive del '75 e del 3.70'; quelli 
del 20 giugno scorso. Con 
questa nuova avanzata comu
nista ed il consolidamento 
delle posizioni del PSI (10.23 

Arezzo: IO circoscrizioni 
alle forze di sinistra 

CIRCOSCRIZIONALI 

voti 
PCI 16.884 
M ISTA SIN. 8.054 
PSI 4.758 
PDUP 835 
DEM. PROL. — 
PART. RAD. — 
PSDI 1.737 
PRI 760 
DC 20.788 
PLI 858 
MSI -DN — 

% 
30,9 
14.7 
8,7 
1.5 
— 
— 
3.2 
1.4 

38.0 
1.6 

•76 

seggi 
64 
21 
19 
4 

— 
2 

— 
65 

1 
— 

POLIT ICHE '76 

% 
42,5 
— 

11.5 
„ 
1.4 
0.7 
1.7 
1.8 

35,3 
0.8 
4.3 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 30 

Non è facile estrarre dai 
risultati delle elezioni per 1 
consigli di circoscrizione del 
comune di Arezzo Indicazio
ni di rilievo generale. Trop
pi elementi facevano di que
s ta scadenza elettorale un 
appuntamento diverso ed ori
ginale rispetto alle preceden
t i : la novità; la forte preva
lenza dei problemi specifici 
su quelli generali; l'assenza 
totale di un parti to — il MSI 
che aveva fatto appello al 
boicottaggio del voto — e la 
presenza solo parziale di una 
serie di forze politiche inter
medie — il PRI. il PSDI. il 
PLI — che non avevano a-
vanzato la propria candida
tura in ogni circoscrizione; 
la presentazione, infine, di li
ste unitarie PCI-PSI-PDUP 
che rispecchiavano alcune 
real tà di .base nella c i t tà . e 
in una frazione. ..... 

Le indicazioni uscite dal 
voto degli .oltre 57 mila elet
tori aretini — 1*83.7% del 
corpo elettorale — sono dun
que, in una situazione cosi 
poco omogenea, politiche 
prima ancora che numeriche. 

In sintesi, il responso del
le urne mette in rilievo tre 
elementi fondamentali. I n 
primo luogo, la forte tensio
ne democratica della ci t tà 

e delle sue frazioni, espressa 
in percentuale di votanti che, 
6e non raggiunge i livelli del
le ultime elezioni politiche. 
non appare per questo me
no considerevole. 

In secondo luogo, l'esito e-
lettorale complessivo dimostra 
che siamo ancora in presen
za di una consistente spinta 
a sinistra, nonostante che la 
esperienza delle liste unita
rie si sia rilevata deludente 
sul piano dei risultati nume
rici. 

In terzo luogo, questo risul
ta to elettorale segna una so
stanziale sconfitta politica 
della DC, per certi versi su
periore alle aspettative. Pur 
raccogliendo un'alta percen
tuale dei suffragi, soprattut
to in alcuni quartieri del cen
tro cittadino, la DC non sarà 
in grado di controllare da 
sola nessuna delle 11 circo
scrizioni. avendo ottenuto la 
maggioranza dei seggi (as
sieme al PLI) solo, nel quar
tiere Giotto. 

Nelle altre 10 circoscrizio
ni, la maggioranza del seggi 
è s ta ta attr ibuita alle orze 
di sinistra e alle liste unita
rie. 

Ma veniamo al risultati 
complessivi. Lo schieramento 
di sinistra (PCI-PSI-PDUP e 
relative liste unitarie nelle 
quali questi partiti si ricono
scevano) ha ottenuto com

plessivamente 11 55,81;-, se
gnando un aumento dello 0.4 
per cento rispetto alle poli
tiche del '76. Sempre in rela
zione al risultato complessi
vo. la DC aumenta del 2,6%, 
attingendo copiosamente al 
4.3% del MSI e al voti del 
partiti intermedi (PRI. PSDI 
PLI) nelle circoscrizioni do
ve questi non si sono presen
tat i ; il PSDI dell'1.4%: 
PRI e PLI restano sostan
zialmente sulle posizioni e-
stremamente risicate delle 
precedenti elezioni. Sull'inte
ro dato influisce sensibilmen
te la 6carsa tenuta delle li
ste unitarie, verificatasi a 
Quarata e — In modo più 
marcato — a Fiorentina e 
Giotto, dove una forte per
centuale di suffragi è passa
ta al PSDI. 

Nelle 8 circoscrizioni dove 
i parti t i si sono presentati 
con il proprio simbolo (e che 
danno probabilmente la misu
ra di uno spostamento più 
reale) lo schieramento di si
nistra ha raggiunto il 62.1°b. 
con un aumento sul '76 del 2.6 
per cento, mentre l'aumento 
della DC appare meno mar
cato. scendendo al 2,l°/o; gli 
altri partiti si mantengono 
abbastanza stabili, o subisco
no una lieve erosione. 

In questi 8 quartieri 11 PCI 
raggiunge il 47.3°'o. segnando 
un aumento dello 0.6%: Il 
PSI ottiene un incremento 
dell'Ilo, il PDUP (che si pre
sentava solo in 4 circoscrizio
ni) aumenta del 2%. 

Sulla base di questi risul
tati . il PCI ottiene 64 seg
gi. il PSI 19. il PDUP 4. il 
PSDI 2, il PLI 1. la DC 65, 
la lista « ParteciDazione popo-
lare» 14. e la lista «Gestione 
unitaria » 7. Unico tra l par
titi presentatisi a queste ele
zioni. il PRI non ha ottenu
to alcun seggio. 

Franco Rossi 

Sconfitto a Perugia 
lo scandalismo de 

CIRCOSCRIZ IONALI 
voti 

PCI 37.011 
PCI . Ind. i l n . 1.152 
PSI 11.266 
OEM. PROL. 113 
PART. RAD — 
PSDI 1220 
PRI 2.150 
DC 23.898 
Mista C. Sin. 571 
PLI 323 
MSI -DN 3.504 
Eterogenea 576 

. . % 
45,0 
1,9 

13.7 
0,1 
— 
15 
2.6 

29.1 
0.7 
0.4 
4.3 
0.7 

•76 
saggi 

214 
5 

56 
— 
— 
7 

10 
105 

5 
1 

12 
5 

P O L I T I C H E "76 
. % 

453 
— 

11.1 
1.4 
0,9 
1.9 
£8 

302 
— 
0.6 
5,8 
5.8 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 30. 

Continua In Umbria la for
t e avanzata delle forze di si
nistra anche rispetto alla con
sultazione del 20 Giugno co
me dimostrano 1 dati delle 
elezioni circoscrizionali con
clusesi ieri nel comune di 
Perugia: PCI e PSI hanno ot
tenuto complessivamente il 
80,63% del voti con un aumen
to del 423% rispetto alle po
litiche di quest 'anno ed in par
ticolare il PCI è passato dal 
4527% del 20 giugno (nelle 
amministrative del *75 aveva 
ot tenuto a Perugia il 43,71 dei 
suffragi) al 46.92. Un aumen

to percentuale rispetto alle 
politiche del '76 che è sinto
matico della crescita più ge
nerale dei consensi al nostro 
parti to nella regione. Ieri se
ra sono stati infatti resi no
ti anche i risultati delle ele
zioni per il rinnovo del consi
glio comunale di Be-
vagna (PG). Qui il PCI si 
presentava in una lista unita
ria assieme a PSI-PSDIPRI 
che ha ricevuto un notevole 
successo passando dal 60.8% 
ottenuto nel '71 complessiva
mente dai 4 parti t i a l 72% 
del voti ricevuti dalla lista 
unitaria. Del resto l'avanza
ta della sinistra era stata evi
dente la scorsa sett imana an-

Approvata la legge sugli 
utili delle società 

H Senato ha ieri convertito 
in legge il decreto governa
tivo che aumenta dal 30 al 
60% l'Imposta sugli utili del
le società per azioni con le 
modifiche apportate dalla Ca
mera. la più sostanziale del
le quali stabilisce che l'eleva
zione dell'Imposta viene ap
plicata anche per gli utili di
stribuiti a titolo di acconto 
a part ire dall 'entrata In vi
gore del decreto stesso. 

Nel breve dibatt i to che si 
è svolto in aula, sia da parte 
del relatore socialista Cipelli-
ni , che da par te degli oratori 
dei vari gruppi, sono stati sol
levati dubbi e perplessità in 
quanto — come in particola
re ha sottolineato 11 compa
gno Pinna, che ha motivato 
l 'astensione del PCI — se è 
pur vero che il decreto cor
risponde all'esigenza che an-
«fce i percettori di redditi azlo 
nar i siano chiamati al sa
crifici imposti ai lavoratori a 
reddito fisso, sarebbe s tato 
« • r u m e n t e preferibile adot

tare strumenti nuovi che con 
sentissero di operare distin
zioni a favore dei piccoli ri
sparmiatori. 

Il senatore comunista ha 
invitato il governo ad un ra
pido ripensamento del pro
blema per giungere alla sop
pressione della «oedolare sec
ca > in modo da introdurre 
anche per i redditi da capi
tale il principio costituzionale 
della progressività dell'impo
sizione tributaria. E* inoltre 
urgente una riforma del set
tore borsistico in modo da 
restituirgli la sua funzione 
in armonìa con le norme co
munitarie. 

Nella replica il ministro 
delle Finanze PandolfL acco
gliendo un ordine del giorno 
unitario proposto dalla com
missione. ha dichiarato che 
probabilmente entro la pros
sima sett imana il governo 
presenterà un disegno di leg
ge allo scopo di andare ad 

1 una nuova normativa. 

che nelle elezioni circoscri
zionali di Trevi. 

Tornando alle elezioni circo
scrizionali di Perugia, dove 
peraltro ha votato più del-
l'84.05% degli elettori, non è 
stata « premiata » la linea po
litica della DC che è passata 
dal 3022% dei voti ottenuti 
il 20 Giugno '76 al 29.08% nel
le circoscrizionali. Anche i fa
scisti sono stati ridimensiona
ti passando dal 5,82% (Poli
tiche '76) all 'attuale 426 nel
le circoscrizionali. Notevole 
affermazione, sempre a Pe
rugia. per il PSI (13.71% dei 
voti), mentre il PRI. ed in 
par te il PSDI. hanno sostan
zialmente « tenuto» nonostan
te non si siano presentati in 
numerose circoscrizioni. 

Il quadro complessivo sul
l 'andamento delle elezioni ed 
il successo della sinistra è 
ulteriormente dimostrato dal
l'assegnazione dei seggi: il 
PCI e Comune Democratico 
(la lista che comprendeva an
che numerosi Indipendenti e 
non PCI-DP come il TG1 e 
il TG2 hanno erroneamente 
affermato — la federazione 
del PCI di Perugia ha inol
t ra to alla RAI una precisa 
rettifica - n.d.r.) hanno otte
nuto 217 seggi su 420. il PSI 
ne ha ricevuti 55. 8 il PSDI. 
10 il PRI , 107 la DC, 13 11 
MSI e 10 complessivamente 
le varie liste civiche. 

La segreteria della federa
zione di Perugia in una sua 
no:a afferma che: « i risulta
ti delle due elezioni avutesi 
nella nostra provincia. le Co
munali di Bevagna e le circo
scrizionali di Perugia, confer
mano il livello di democra
zia e di volontà di parteci
pare delle popolazioni umbre 
in una situazione drammati- j 
ca per la crisi che investe il 
paese, mentre vi sono forze 
che lavorano per far precipi
tare la situazione verso il 
caos. Il risultato di Perugia 
fa giustizia della campagna 
scandalistica che a livello na
zionale era stata portata 
avanti contro le amministra
zioni popolari della nostra re
gione ». La segreteria della 
federazione di Perugia rileva 
inoltre come «questo risulta
to dovrebbe far intendere 
quanto profondo è li lega
me del Part i to Comunista con 
i lavoratori e quanto avven
turismo vi sia in quelle posi
zioni, presenti nella DC, che 
vorrebbero vedere logorato il 
PCI dalla sua politica respon
sabile e che guarda agli in
teressi generali piuttosto che 
a quelli di part i to ». 

g. r. 

per cento, aumento dello 0.83 
per cento sul voto delle ul
time politiche) lo schieramen
to di sinistra che guida la cit
tà da sedici mesi, ne esce raf
forzato. La DC (34,32° o) con
serva e accresce lievemente 11 
risultato del 20 giugno (più 
0,42%) mentre continua la 
flessióne del PSDI (—0,56 per 
cento sulle politiche) e del 
MSI (— 1.31°'o), mantengono 
le loro posizioni, con lievi 
oscillazioni PRI (3.75%) e PLI 
11.74';; ). 

Nonostante 11 carattere «am
ministrativo» di questa con
sultazione elettorale, una cam
pagna di breve periodo, il di
sinteresse e poi le polemiche 
della stampa conservatrice nei 
confronti di questa scelta del
la amministrazione comuna
le, la percentuale dei votan
ti (82.10';;) può considerarsi 
elevata: «Ciò conferma la fi
ducia — ha detto il sindaco, 
compagno Gabbuggiani —che 
la Giunta ed il Consiglio han
no manifestato nei confron
ti della popolazione. In un 
momento di cosi grave crisi 
economica In cui agiscono for-
ze e gruppi che puntano alla 
disgregazione, ad aprire var
chi nel rapporto fra la citta
dinanza e le Istituzioni de
mocratiche, questa notevole 
partecipazione costituisce una 
risposta positiva di grande 
significato ». 

L'avanzata del nostro par
tito è s ta ta omogenea in tut
ti 1 14 quartieri cittadini: da 
quelli del centro storico, ove 
si è assistito in questi anni 
al processo di espulsione di 
parte dei ceti popolari, alle 
zone periferiche, residenzia
li ed operaie. 

« Vi è qui non soltanto — 
ha detto il compagno Miche
le Ventura, segretario d^lla 
Federazione fiorentina del PCI 
— una ulteriore conferma dei 
nostri legami profondi con il 
popolo e con i vari strati so
ciali della città, ma un con
senso alla linea che il parti
to porta avanti nella comples
sa situazione nazionale. La 
avanzata del PCI e l'incre
mento di voti del PSI rispet
to al 20 giugno sono da con
siderare un elemento di gran
de importanza nel processo 
di aggregazione di forze so
ciali da portare innanzi e per 
allargare la collaborazione tra 
forze democratiche ». Secondo 
il compagno Ventura, la DC 
ho fallito l'obiettivo che si 
era posta: quello di un ridi
mensionamento della sinistra 
e in primo luogo del PCI. 
« La linea dello scontro fron
tale. emersa nella prima fase 
della campagna elettorale, è 
s tata sconfitta. Lo stesso ono
revole Zaccagnlni è s tato co
stretto nella manifestazione di 
chiusura a polemizzare dura
mente con l'on. De Carolis 
e con gli amici fiorentini di 
quest'ultimo. Cullarsi in so
gni di rivincita in questa si
tuazione non serve. Come non 
servono atteggiamenti precon
cetti di opposizione sulle que
stioni e sui problemi da ri
solvere ». 

Anche per Lorando Ferrac
ci. segretario provinciale del 
PSI fiorentino, il risultato 
va considerato come una « ri
sposta positiva » alla decisio
ne della amministrazione co
munale. mentre « lo sposta
mento complessivo a sinistra 
rafforza la giunta di Palaz
zo Vecchio». Il PSI. che ha 
ottenuto più 10 seggi sui ri
sultati del 20 giugno, inverte 
infatti la tendenza che si era 
manifestata nell'ultima con
sultazione elettorale. Per Fer
racci. infine, il consolidamen
to della DC avviene con « un 
accentuato recupero a destra». 

II compagno Alessio Pasqui
ni. segretario regionale tosca
no rileva che «la forte avan
zata del PCI a Firenze, e l'in
cremento dei voti comunisti 
ad Arezzo, in quei quartieri 
dove si è presentato con il 
proprio simbolo, segnalano lo 

ampliarsi del consenso, di fron
te alla crisi grave del paese, 
per ìa linea di unità e re
sponsabilità nazionale che il 
PCI porta avanti da tempo. 
I dati dimostrano anche che 
non hanno trovato il eradi-
mento di una parte degli elet
tori. liste di coalizione di si
nistra che forse hanno dato 
della politica unitaria dei di
versi partit i , una visione ap
piattita e restrittiva. Più in 
generale il da to elettorale dei 
due capoluoghi toscani, dice 
quanto siano velleitari, oltre
ché dannosi, i propositi av
venturistici di chi pensa di 
poter tornare a nuove ele
zioni anticipate». 

In base ai risultati fioren
tini. i 336 seggi dei 14 consi
gli di quartiere saranno così 
r ipart i t i : 152 al PCI. 34 al PSI. 
113 alla DC. 13 a! PRI. 6 al 
PSDI. 4 al PLI. 14 al MSI. 

Quali le prospettive? Al di 
là del fatto che in 8 dei 14 
auartieri esistano maszioran-
ze slmili a quella di palazzo 
Vecchio, l'impeeno del PCI 
è cuello di muovpnsi con una 
forte volontà unitaria. «Per 
le stesse funzioni che i con-
sizli dovranno svoìeere. sono 
auspicabili — afferma il com
pagno Ventura — le più gran
di convergenze t ra le forze 
poetiche democratiche J>. 

Per il sindaco, compagno 
Gabbuggiani. l'elezione dei 
nuovi organismi — cui seno 
affidati oltre ai poteri con
sultivi (sul bilancio, il PRG. 
le licenze edilizie e commer
ciali). ampi poteri deliberati
vi (asili, servizi socio-sanitari, 
biblioteche, imn'anti soortrvi. 
at t ività culturali) — apre una 
fase nuora nella vita della 
città, «che esige 11 segno di 
un Impegno comune». 

Marcello Lazzerìni 

Come si è votato 
peri 112 

Consigli comunali 
Ampiamente superati dal PCI i risultati del
le precedenti amministrative — Nuove mag
gioranze di sinistra anche nei centri minori 

Riportiamo qui di seguito due tabelle riassuntive del 
dati elettorali relativi al comuni In cui si è votato dome
nica e lunedì: la prima riguarda i 12 centri superiori ai 
cinquemila abitanti, dove l'elezione è avvenuta col siste
ma «proporzionale»; l'altra si riferisce al risultati nei 
cento comuni inferiori ni cinquemila abitanti, dove l'ele
zione è avvenuta con 11 sistema maggioritario. 

L'aggruppamento del dati, pur se offre 11 vantaggio della 
sintesi, non esprime evidentemente la varietà e la com
plessità delle situazioni. E d'altra parte in un campione 
elettorale assai limitato come quello a cui ci si riferisce. 
fenomeni di carattere strettamente locale finiscono per 
incidere sensibilmente sul complesso dell 'andamento per
centuale. Anche il risultato relativo al PCI. dunque, deve 
essere letto caso per caso, nella diversità delle sue moti
vazioni. Che sono tuttavia quasi dovunque di segno netta
mente positivo. Al di là di ogni utile considerazione 
all'interno delle cifre, appare abbastanza evidente che il 
risultato del PCI sopravanza net tamente quello avuto nel
le precedenti elezioni amministrative; ciò vale tanto per 
i centri maggiori quanto per quelli minori. Nei primi, con
siderando la percentuale ottenuta dalle liste PCI e da 
quelle PCI-PSIUP nelle precedenti consultazioni, l'incre
mento percentuale è dell'1,3. Inferiore resta invece la 
percentuale se il raffronto avviene con le elezion. poli
tiche del 20 giugno di quest 'anno. Certo numerose sono 
le ragioni oggettive che contribuiscono a determinare una 
tale diversità, ma ciò non esclude che in una serie di 
comuni, soprattutto nel Mezzogiorno, una a t tenta rifles
sione vada compiuta sul modo in cui il nostro partito 
ha impostato e condotto la propria campagna elettorale. 

Nei centri minori, come si può vedere dal dati, le 
maggioranze del PCI salgono da due a quat tro: le mag
gioranze miste di sinistra salgono da 3 a 12. Dal canto 
suo la DC registra un calo, e così la coalizione di centro 
sinistra. 

Venerdì si riunisce 

la Direzione 

Riepilogo dei risultati nei 12 Comuni 
superiori ai 5.000 abitanti 

- • 

PCI 
PCI-PSIUP 
PSI 
PDUP 
Dem. Prol. 
Partito rad. 
Misti di sin. 
PSDI 
PRI 
DC 
Miste di centro 
PLI 
MSI 
Miste di destra 
Eterogenee 
Indipendenti 

COMUNALI 28/11/76 

voti : 
26.674 

10.814 
878 
216 

70 
2.660 
5.615 

39.868 
179 
— 

4.452 
— 

2.410 
1.223 

-
' % 

28,1 

11.4 
0.9 
0.2 

0.1 
2.8 
5,9 

41.9 
0.2 

— 
4,7 

— 
23 
1.3 

Seggi 
78 

32 
3 

— 

4 
11 

136 
— 
— 
9 

— 
10 
7 

COMUNALI 
precedenti 
% 
19.3 
7.5 

13 
1.5 

— 

3,8 
5,9 

39.6 
— 

0.9 
3.4 
1.5 
1.9 
0,2 

Seggi 
68 
13 
35 
7 

— 

8 
10 

128 
— 

1 
9 
2 
7 

™ 

POL. 78 

% 
36.6 

8.5 
1.4 
1.4 
0.6 

2.6 
3,4 

38,6 
— 
0.7 
7.6 

— 
— 

Maggioranze e seggi nei 100 Comuni 
inferiori ai 5.000 abitanti 

* 

PCI 
Miste di sinistra 
PSI 
PSDI 
DC 
Miste di centro-sin. 
Miste di centro 
PLI 
MSI 
Eterogenee 
Indipendenti 
j|e In tre comuni le 
prima volta. In otto 
si sono svolte con 

COMUI SIALI 28/11/7 

maggioranze seggi 
consiliari 

4 
12 

1 
~~ 
35 
12 
1 
2 

— 
29 
3 

elezioni 
• comuni 

85 
232 

26 
— 

601 
188 

12 
24 
— 

442 
47 

comunali si 

6 COMUNALI 
PRECEDENTI 

maggioranza 
consiliari 

2 
3 
3 
1 

36 
14 
1 
2 
1 

24 
2 

sono svolte 

seggi 

37 
59 
56 
15 

598 
199 
12 
21 
9 

429 
27 

per la 
la precedenti elezioni comunali 

Il sistema proporzion 

Criticalo alla Camera il provvedimento 

ale. 

governativo 

Gravoso per la stampa 
periodica l'aumento PT 

Si conosceranno la settima
na prossima gli orientamenti 
precisi del governo sulla piog
gia di richieste (formalizza
te t ra l'altro in una mozione 
liberale di revisione dei 
forti aumenti delle tariffe po
stali decisi un mese fa e su
bito entrati in vigore). Le cri
tiche maggiori e più larghe 
si appuntano sul fatto che — 
nel decidere gli aumenti par
ticolarmente forti per le stam
pe periodiche non quotidia
ne : da 2 a 20 lire/pezzo, 
con punte anche di 25 e 35 
lire — non sìa stata opera
ta alcuna distinzione tra pro
duzione a contenuto cultura
le, stampe pubblicitarie (in 
particolare I cataloghi delle 
vendite per corrispondenza), 
e stampe cosiddette postulato-
rie. in gran parU» prodotte 
da organizzazioni della 
Chiesa. 

Sulle pesanti conseguenze di 
questa mancata distinzione ha 
in particolare insistito — in
t e n e r e n d o ieri matt ina alla 
Camera nel dibattito solleci

tato dalla presentazione della 
mozione e di alcune interroga
zioni — il compagno Roberto 
Baldassarre rilevando come 
una delle cause degli intasa
menti e dei disservizi, oltre 
che naturalmente del deficit 
delle Poste, sia rappresen
ta ta appunto dalla invadenza 
di una stampa periodica non 
qualificata che non viene spe
cificamente penalizzata a 
tut to scapito del traffico so
ciale che subisce — esso si 
ingiustificatamente — pesan
ti aumenti, a cominciare dal
l'affrancatura per le lettere. 

II compagno Baldassarri ha 
chiesto, ad ogni modo, la so
spensione del provvedimento 
per la parte che riguarda ap
punto i periodici culturali e 
politici 

Il ministro delle Poste Vit
torino Colombo (che ha con
fermato l'orientamento di au
mentare anche il canone ra
dio-televisivo) ha proposto co
me sede di riesame del prov
vedimento il gruppo di lavo
ro per la stampa. 

Grottesche 

manovre 

della «nuova 

destra » 

democristiana 
Nel corso della prossima 

riunione della Direzione de
mocristiana — venerdì pros
simo — si parlerà certamen
te del « caso » De Carolis, ma 
è altrettanto certo che non 
saranno presi provvedimenti 
di nessun genere. Del resto, 
non e questo il problema, an
che se la confusione esisten
te in alcuni settori dello Scu
do crociato ha dato l'impres
sione che l'oltranzismo della 
«nuova destra» de ponesse 
problemi di carattere statu
tario e non politico. 

Per la DC. in realtà, la quo 
stionc da affrontare è squi
sitamente politica: alle spin
te «potenzialmente eversile» 
della nuova destra (la defi
nizione è di Znccagnini) .si 
deve risjwndtre con dei « no » 
o con dei « si ». I « no » sono 
quelli del rifiuto dello scon
tro frontale e del sogno di 
una ripetizione dell'esperieii-
zo delle elezioni politiche an
ticipate. I « sì », cioè le ri
sposte in positivo, riguardano 
la linea politica: la tesi del 
«confronto» è pa'SBfciente 
arretrata anche rispetto alla 
situazione attuale, e ciò crea 
un vuoto politico nel quale 
— appunto — cercano di in
cunearsi i gruppi più avven
turisti. Solo uno sviluppo 
coerente dei processi unitari 
in atto può dare una rispo
sta alla controffensiva di de
stra. e a tutti gli aggiusta
menti che di essa saranno 
tentati dai protagonisti del 
proscenio e da quelli che at
tendono nella penombra. 

De Carolis continua a rila
sciare interviste a ruota li
bera. cerca maldestramente e 
col ritardo di una settimana 
di smussare quegli angoli del
la sua polemica che gli han
no attirato le repliche più 
dure (affermazioni come quel
la della previsione di « scon
tri cruenti »), ma lascia inva
riato il fondo, appunto « ever
sivo», della sua predicazione. 
«Certe cose — ha detto ieri 
a Milano — non si possono 
dire in Parlamento, non si 
può far cadere Andreotti... ». 
La tecnica è ora quella del 
dire e non dire. Si cerca di 
colpire le istituzioni — in 
questo caso addirittura in Par
lamento — quasi senza aver
ne l'aria. E non si rinuncia, 
in modo grottesco, a propor
re sulla base di una filoso
fia del genere — la « ricosti
tuzione della solidarietà de
mocratica tra la DC e i par
titi democratici minori» (bel
la prospettiva per questi ul
timi partiti!). De Carolis ha 
indicato il suo favorito per 
la segreteria de: Arnaldo Por-
lani. E' difficile dire se si 
t rat ta di una proclamazione 
sincera, o di un tentativo 
« inquinante », di una mossa. 
cioè, per compromettere l'at
tuale ministro degli Esteri. 

Umberto Agnelli ha pole
mizzato con De Carolis. Non 
dobbiamo dire un «no asso
luto » ai comunisti — ha det
to al GR2 — «dobbiamo di
scutere con i comunisti quan
do sappiamo esattamente 
quello che vogliamo ». Secon
do Agnelli, l'eurocomunismo è 
per adesso solo una linea del 
PCI, ma sarebbe un «fatto 
positivo » se venisse accetta
ta anche dagli altri partiti 
comunisti occidentali. 

Partecipando a una tavola 
rotonda dell'espresso. Gian 
Carlo Pajetta ha detto che 
occorre rifiutarsi di conside
rare De Carolis e Rossi di 
Montelera delle « macchiet
te »; il problema vero, però. 
è quello del « rischio di un 
cedimento da parte della DC, 
e in particolare della sinistra 
de: non si può ripetere a 
ogni pie' sospinto "no al go
verno con i comunisti" e poi 
gridare "al lupo, al lupo" 
quando spuntano i De Caro
lis». E' tempo — sottolinea 
Pajetta — che i de comin
cino «a pensare al momento 
in cui sarà necessario molla
re questa formula per trova
re qualcosa di meglio: nes
suno di noi pensa che ci sia
mo astenuti per riparlare di 
un nuoto governo dopo le 
elezioni del 1981». 

In crisi sulla scelta della linea politica 

Nuova spaccatura 
nel PdUP: 

dimissioni di 
Magri e Rossanda 

Si è conclusa nella confusione la riunione del CC - Spac
catura su un odg presentalo dal segretario dimissionario 

Una nuova profonda spac- I 
calura si è verificata nel 
PdUP, a conclusione del Co
mitato centrale domenica se
ra. Lucio Magri si è dimes
so da segretario del parti to 
e Silvano Miniati da vice se
gretario. Ma mentre il primo 
ha confermato le dimissio
ni anche dopo un voto del Co
mitato centrale che le respin
geva. Miniati non ha ripro-
lxxsto le proprie. A conclusio
ne della riunione. Rossana 
Rossanda (direttrice del «Ma
nifesto») e Pietro Marcena-
ro si sono dimessi dal Comi
tato centrale. 

Alla spaccatura e alle cra-
seguenti dimissioni - cnc 
confermano la persistente di
visione del partito tra la com
ponente « Manifesto» e quella 
che fa capo a Miniati (con 
un'ala dell'ex PSIUP) — M 
è giunti in una situazione 
est rema mente confusa e. se
condo la definizione eufemi
stica di Magri, « bizzarra ». 
Apparentemente, difatti, la 
« linea » di Magri aveva otte
nuto una larga maggioranza: 
u'i ordine del giorno (presen
tato da Rossanda. Ferraris. 
Ranieri e altri) che sanciva il 
documento presentato dal se
gretario del PdUP integrato 
dal contributo di lat t ieri , era 
stato approvato con 30 voti 
favorevoli. 20 contrari e 3 
astensioni. 

Ma la cosa « bizzarro » era 
che fra i 30 voti favorevo
li si trovavano quelli di tutt i 
coloro che (Miniati In testa) 
si erano pronunciati contro la 
« linea » di Magri; mentre 1 
20 contrari all'o.d.g. erano 
proprio i sostenitori di tale 
linea. In altre parole, il grup
po Miniati, avvertendo il pro
prio isolamento, avrebbe ten
tato. votando a favore di un 
documento coti il quale non 
era affatto d'accordo tanto da 
averlo definito « latmlfiano». 
una operazione (definita da 
Magri « non limoida ». « bi
zantina ». « trasformistica »), 
per « svuotare ogni scelta — 
citiamo sempre il secretorio 
dimissionario — senza contra
starla. ma con una lotta po
litica sorda e una pratica 
eclettica». E proprio per con
trastare tale manovra gran 
parte dei favorevoli al docu
mento Magri hanno votato 
contro. 

Le dimissioni di Magri e di 
Rossana Rossanda sono ap
punto motivate con l'intenzio
ne di mettere il gruppo Mi
niati e in generate tutto il 
PdUP di fronte alia necessi

ta di una scelta di linea po
litica. 

Nello dichiarazione, con la 
quale Magri ha annunciato 
al Comitato centrale la deci
sione di dimettersi, oltre alle 
accuse di « trasformismo », la 
posizione del gruppo Minia
ti viene definito come ten
dente a formare (come si ri
corderà nel PdUP è In dlsrua-
Rione l'unificazione con Avan
guardia operaia) un « partito 
senza una precisa fisionomia. 
tormentato dalle correnti », un 
partito « massimalista » di 
scontro con i partiti della si
nistra e i sindacati, per « rao 
cogliere In modo eclettico e In 
un orizzonte angustamente 
economicistico vari settori Ar*. 
malcontento». Tale partito — 
ha agimmto il segretario di
missionario — «non serve a! 
lo mas.se, e anzi può diven 
tare pericoloso nella dinami
ca della crisi ». Dichiarando 
quindi che, nonostante l'ap
provazione del documento da 
lui proposto. « non si è prò 
dotto auel chiarimento politi
co e quell'unità del gruppo 
dirigente senza di che ogni 
documento resta un pezzo di 
carta ». Magri ha affermato 
che le sue dimissioni « vo
gliono stimolare tra noi, al 
di fuòri di ogni gioco di uomi
ni e di organigrammi, un im 
jvgno di ricerca e di rifon
dazione ». 

Non si vede, allo stato at
tuale delle cose, dove sfoee 
rà la crisi del PdUP il qua
le formalmente, per le di
missioni di Maeri. rimane nel
le mani del vice segretario 
Miniati, che tuttavia rannre-
senta una minoranza. Ne è 
chiaro l'atteggiamento che 
verrà ossunto dai dimissiona
ri. Rossana Rossanda, ad 
esempio, dopo la votazione n 
sorpresa su! suo or.iine <M 
giorno, ha dichiarato che cl'a 
aveva voluto essere pTteri-
pe di uno sforzo unitario, che 
però era stato strumentalizza
to per un'operazione trasfor
mistica: pertanto, pur aven
do votato a favore dell'ordine 
del giorno da lei stessa prono 
sto. e nonostante che questo 
avesse ottenuto la maggioran
za, ha annunciato le proprie 
dimissioni dal Comitato cen
trale. Tale gesto prolude n 
una vera e propria frattura? 
Per rispondere a questa do 
manda bisognerà attendere 
che si chiarisca la situazione 
confusa e ambigua determi
natasi domenico sera. 

a. pi. 

In nome dello spirito del Concilio 

Monito di Paolo VI 
al dissidente Lefebvre 

Reso noto il testo d i una lettera al l 'arcivescovo 
f rancese - Forse i m m i n e n t e una severa sanzione 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi, mercoledì 1 dicembre. 

E' stato reso noto ieri sera 
dal Vaticano il testo della 
lettera inviata 1*11 ottobre 
scorso da Paolo VI all'ar
civescovo « tradizionalista » 
francese mons. Marcel Le
febvre. Tale lettera non era 
stata sinora resa pubblica 
perchè — è stato detto ieri 
dai portavoce vaticani — si 
intendeva « offrire a mon
signor Lefebvre tutto il 
tempo necessario alla rifles
sicele ». Ma il presule fran
cese « invece di dare al Pon
tefice la risposta at tesa. 
ha lasciato divulgare una 
interpretazione abusiva del
l'intervento del Papa e ha 
continuato le sue attività ». 
Secondo alcuni esperti di 
cose vaticane, la decisione 
di rendere pubblica la let
tera di Paolo VI preluderebbe 
a una prossima severa san
zione della Chiesa nei con-
freoti dell'arcivescovo dissi
dente. 

Nella lettera a rmns . Le
febvre. Paolo VI scriveva che 
«ciò clie in effetti è in 
gioco è la questione — che 
giustamente è da dichia
rare fondamentale — del ri
fiuto da lei chiaramente 
espresso d; riconoscere ne*. 
suo insieme l'autorità del ' 

Concilio Vaticano II e quel 
la del Papa: rifiuto accom 
pagliato da un'azione diretta 
a diffondere e ad organiz
zare quella che deve essere 
purtroppo chiamata una ri
bellione». «E ' qui — scrive 
il Pontefice — il punto es
senziale. propriamente inso
stenibile ». Per quanto ri
guarda la celebrazione abu
siva della messa di S. Pio V 
da parte dell'arcivescovo tra
dizionalista. Paolo VI sot
tolineava che è intollerabile 
che si utilizzi l'eucarestia 
come strumento e segno di 
ribellione. 

Di conseguenza, sempre 
nella sua lettera dell'I 1 ot
tobre. il Papa chiedeva a 
mcns. Lefebvre alcuni « segni 
concreti » della sua a desio 
ne e della sua sottomls 
sione. 

Concludendo Paolo VI ser.-
veva: «La risposta è ora 
nelle sue mani... Il nostro 
perderlo e l'assoluzione dal
la sospensione a divinis le 
saranno accordati nc'.la m! 
sura in cui ella accetterà. 
sinceramente e senza ambi
guità, di soddisfare alle con 
dizicni di questa 'citerà e 
di riparare allo scandalo 
provocato ». 

Precise proposte del PCI e delle sinistre 

Il Senato vota le modifiche alla scala mobile 
L'assemblea di Palazzo Ma

dama affronta oggi gli emen
damenti per modificare il di
segno di legge governativo 
sulla scala mobile in modo 
da varare un provvedimento 
più equilibrato, che tenga 
conto anche delle trattative 
in corso t ra le forze sociali 
sul più generale problema del 
costo del lavoro e delle propo
ste formulate dai sindacati 
nei loro incontri con il gover
no e i partiti democratici. 

Di queste modifiche si era 
già parlato nella Commissione 
finanze e tesoro in sede di 
esame preliminare del provve
dimento. Ieri, mentre in aula 

I deputati • j senatori 
comuni»!! sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta congiunta di do
mani, giovedì 2 dicembre, 
allo ora 11. 

si svolgeva il dibatti to gene
rale. si sono avuti incontri in
formali tra i gruppi di sini
stra per verificare la possibi
lità di intese sulle modifiche 
essenziali da proporre all'aula. 
Ma già nel dibattito le propo
ste di modifiche sono state 
anticipate con sufficiente chia
rezza, soprattutto negli Inter
venti del compagno Mario Li 
Vigni, che ha parlato a nome 
del gruppo comunista, e del 
senatore Antonio Guarino. 
della Sinistra indipendente. 

Come si ricorderà, il testo 
elaborato dalla competente 
Commissione, dopo che il go
verno aveva ritirato I suoi 
emendamenti che estendeva
no il cosiddetto blocco non 
solo alla scala mobile, ma a 
tutti gli altri compensi retri
butivi, prevede che per due 
anni i maggiori compensi re
tributivi per effetto della sca
la mobile siano corrisposti ai 
lavoratori dipendenti con buo
ni del tesoro nella misura del 
50*^ per le Tetrtbuzioni tra i 

6 e gli 8 milioni e del 100~c 
per quelle oltre gii 8 milioni 
I fondi derivanti dal versa
mento dovranno confluire :n 
un apposito capitolo del bi
lancio statale per essere de
stinati alla ripresa produttiva. 

I punti rimasti in discussio
ne riguardano: la durata de". 
provvedimento. !e fasce de: 
redditi da colpire, la posizio 
ne dei redditi dei lavoratori 
autonomi. 

n compagno Li Vigni è in
tervenuto su questi punti pre
mettendo alcune considerazio
ni di carattere generale, egli 
ha ricordato la sollevazione 
generale suscitata dagli e 
mendamenti governativi, poi 
ritirati, che tendevano a stra
volgere il significato e la por
tata del provvedimento, facen
do credere che il pericolo di 
una « crescita zero » si do
vesse combattere con la dimi
nuzione secca del costo del 
lavoro. I comunisti — ha det
to Li Vigni — non possono 
accettare nessuna visione uni
laterale: essi sono fermamen

te contrari ad una modifica 
per legge del meccanismo del
la scaia mobile. 

Dalia complessità di questa 
situazione deriva la necessità 
di meglio equilibrare il prov-

j vedlmento. Le modifiche fo-
stenute dal gruppo comuni-

ì sta e condivise da a'.tre forze 
| della sinistra sono: 1 > riduzio

ne ad un anno della durata 
del provvedimento, che va 
quindi considerato in via spe
rimentale in attesa dei risul
tati della trattativa in corso 
fra sindacati e Confmdustria; 
2) applicare il provvedimento 
sui redditi al netto non so:o 
delle ritenute previdenziali e 
assistenziali, ma anche delle 
ritenute fiscali: in questo mo
do le fasce su cui agisce i! 

I senatori del gruppo 
parlamentare comunista 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta pomeri
diana di oggi e alle sedute 
successive. 

i provvedimento si restringono: 
3) I buoni del tesoro non de
vono essere tassabili; 4) tv 
agire il prelievo anche su quel 
redditi autonomi (come quelli 
dei medici mutualistici) che 
sono collegati alla scala mo
bile. Ciò non per intento per
secutorio. ma per evitare .spe
requazioni che si creerebbe.-o 
con analoghe categorie pro
fessionali (ad esempio con i 
medici ospedalieri). 

A sua volta, il senatore 
Guarino ha proposto che 11 
provvedimento agisca non sol
tanto sugli aumenti di scala 
mobile, ma anche su altri 
due limitati e specifici meen 
tivi: gli aumenti ad perso
nali e quelli derivanti dalla 
contrattazione aziendale. Ciò 
— ha spiegato — per evitare 
che. colpendo soltanto la sca 
la mobile, si possa avvalorare 
la tesi di coloro che vorreb 
bero rimettere in discussione 
l'intero meccanismo della sca
la mobile stessa. 

CO. ff. 
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